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Il Veneto, terra di bellezze naturali e di ospitalità, offre agli amanti della pesca, non 
solo veneti, luoghi ed occasioni indimenticabili per l’esercizio della propria passione.
Ai pescatori per diletto la Regione del Veneto rivolge la propria attenzione 
istituzionale e il proprio sostegno sia attraverso progetti di ampio respiro realizzati 
su scala regionale, in particolare in materia di salvaguardia dei patrimoni genetici 
autoctoni, sia per il tramite delle numerose Associazioni presenti sul territorio, 
chiamate a proteggere e a gestire gli ambienti di pesca e l’ittiofauna presente in essi.
La sfida che abbiamo intrapreso è quella di coniugare, nei progetti che 
condividiamo con il mondo della pesca sportivo-amatoriale, tradizione e 
modernità, sensibilità ambientale e tecnologia, diffondendo nell’intera collettività, 
a partire dai più giovani, una conoscenza maggiore di questa passione e del 
ruolo strategico che può assumere la funzione di presidio assicurata dal pescatore, 
geloso custode dei luoghi di pesca e della ricchezza biologica dei corpi d’acqua.

Il Presidente			 
della Regione del Veneto
Giancarlo Galan

L’Assessore alle Politiche di Bilancio, 
Pesca e Acquacoltura

Marialuisa Coppola

presentazione dell’iniziativa
Cari Amici Pescatori Sportivi,
	 la Regione del Veneto attribuisce al comparto della pesca sportivo-amatoriale una grande importanza per i suoi risvolti di 
carattere ambientale, culturale e sociale.
	 Al cuore della strategia regionale vi è la volontà di creare un rapporto diretto tra l’Ente regionale e i pescatori amatoriali, che 
consenta di acquisire tutte le informazioni necessarie per affrontare e risolvere i problemi del mondo della pesca sportiva e 
per realizzare, con il sostegno finanziario della Regione, progetti innovativi di tutela ambientale, difesa dei patrimoni genetici e 
animazione territoriale.
	 Le esperienze di collaborazione estremamente positive maturate nel corso degli ultimi anni ci incoraggiano a proseguire su 
questa strada e a mettere in campo nuovi strumenti di confronto e comunicazione con tutti Voi e con le Vostre Associazioni.
	 Nasce così l’idea di realizzare una newsletter per aggiornarVi tempestivamente sulle iniziative regionali a sostegno del 
comparto (bandi di finanziamento, novità legislative regolamentari, eventi fieristici, problematiche varie) ma anche per diffondere 
la conoscenza delle iniziative più qualificanti da Voi realizzate con il sostegno della Regione del Veneto.
	 Un’operazione di questo tipo, oltre ad informare in modo puntuale, si propone di affrontare con spirito costruttivo i numerosi 
problemi da risolvere: si pensi alle questioni legate a problematiche ambientali quali il minimo deflusso vitale, di natura genetica 

segue >>
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La partecipazione al Salone internazionale delle attrezzature per la pesca sportiva 
“Pescare – Fly fishing and spinning 
show” recentemente concluso  a Vicenza 
(21-23 febbraio 2009) ha indubbiamente 
lasciato un segno positivo. L’Unità di 
Progetto Caccia e Pesca ha proposto, 
nell’ambito della presenza istituzionale 
della Regione del Veneto, alcuni dei 
progetti realizzati dalle Associazioni di 
Pescatori Sportivi Amatoriali.

Con il provvedimento n.625 del 
17.03.2009 la Giunta Regionale 
ha insediato un gruppo tecnico 
interdisciplinare  (con la partecipazione 
di rappresentanti della pesca sportiva) 
chiamato ad individuare le soluzioni per 
risolvere il problema dell’accesso agli 
argini  o quantomeno a ridurne l’impatto 
negativo sui praticanti.
La problematica è stata sollevata nel corso 
di un importante Convegno del novembre 
scorso, realizzato a Villa Cordellina 
Lombardi di Montecchio Maggiore (VI), 

che ha registrato una nutrita partecipazione di rappresentanti del mondo della pesca 
sportiva e delle Pubbliche Amministrazioni interessate alla soluzione del problema.
Vi informeremo sugli sviluppi.

Le informazioni contenute nella newsletter sono elaborate dall’Unità di Progetto Caccia e Pesca dell’Assessorato alla Pesca e Acquacoltura, in collaborazione con la Sezione 
Ricerca e Sperimentazione di Veneto Agricoltura, Azienda Regionale per i Settori Agricolo Forestale e Agroalimentare con il contributo dell’Ufficio Stampa e della Direzione 
Comunicazione della Regione del Veneto.

gli appuntamenti della stagione
Genova Slow-Fish, 17-20 aprile 2009 
Pur in un contesto prevalentemente legato 
alla pesca professionale, anche in questa 
occasione il mondo della pesca sportiva 

può trovare interessanti spunti di riflessione con particolare riguardo alla valorizzazione 
gastronomica del pesce: si pesca anche per il piacere del palato ed è opportuno che 
anche su questi temi vengano individuate delle progettualità specifiche in grado di 
valorizzare la passione e le tecniche della pesca sportiva amatoriale.

Specie autoctone, specie 
alloctone: una gestione possibile
Sul tema delle specie alloctone il dibattito si è recentemente sviluppato in relazione 
ai vincoli imposti dal DPR n.357/1977 e successive modificazioni. Questa norma 
nazionale, pur potendo scegliere la strada di una corretta ragionevole gestione delle 
specie alloctone nel pieno rispetto della normativa comunitaria di riferimento, ha 
optato per l’imposizione di divieti.
	 È una strada ovviamente più semplice rispetto a quella del “gestire”; essa però 
comporta a volte delle situazioni ingovernabili. Sulla base di questa valutazione la 
Regione  del Veneto si è mossa con propri provvedimenti (DGR n.212 del 12.02.2008, 
DGR n.438 del 04.03.2008, DGR n.386 del 17.02.2009) al fine di consentire al sistema 
pesca di mantenere nel tempo la necessaria operatività, ovviamente nella massima 
attenzione verso il problema della salvaguardia delle specie autoctone.
	 La volontà è quella di intervenire a livello nazionale per partecipare alla stesura 
delle tanto attese linee guida da tempo in cantiere al Ministero dell’Ambiente, le 
quali potranno finalmente fare chiarezza in materia di ripopolamenti e dare quindi 
certezza al mondo della pesca sportiva e amatoriale.
	 Anche su questo tema vi informeremo sugli sviluppi.

La parola alle Associazioni
	 Per “raccontare” in modo più completo la realtà dei pescatori sportivi amatoriali del Veneto, abbiamo bisogno della vostra 
collaborazione: foto, brevi descrizioni di progetti, storie di pesca, possono essere inviate a: cacciapesca@regione.veneto.it
L’unità di Progetto si riserva di valutarne la pubblicazione; eventuale materiale inviato non sarà restituito.
	 Attendiamo contributi anche per la rubrica “I Percorsi del Gusto”, ricette a base di pesce, legate ad un territorio. È necessario 
indicare il nome dell’autore e/o del ristorante che propone la ricetta.

Unità di Progetto Caccia e Pesca

Tel. 041 2795530 - Fax 041 2795504
Via Torino, 110 - 30172  Venezia Mestre 
cacciapesca@regione.veneto.it

Assessorato alle Politiche di Bilancio, Pesca e Acquacoltura

Palazzo Balbi - Dorsoduro 3901 - 30123 Venezia
Tel. 041 2792827 - Fax 041 2792856

ass.bilancio@regione.veneto.it

GENTE DI PESCA
LA NEWSLETTER DEI PESCATORI SPORTIVI VENETI

LA NOSTRA GRANDE 
PASSIONE



	 Un’importante novità legislativa è rappresentata dal recente intervento 
del Consiglio regionale che ha modificato la L.R. n.19/1998 con l’obiettivo di 
introdurre semplificazioni amministrative che dovrebbero agevolare la pratica 
della pesca sportiva. 

	A l riguardo si rimanda alla lettura 
della L.R. n.4/2009, consultabile sul sito 
della Regione Veneto all’indirizzo: http://
bur.regione.veneto.it/BurvServices/
p u b b l i c a / H o m e C o n s u l t a z i o n e .
aspx - BUR n.23 del 17.03.2009. Da 
segnalare l’eliminazione della licenza 
di pesca nelle acque interne che viene 
sostituita dall’attestato di versamento 
della tassa di concessione regionale, 
accompagnato da idoneo documento di 
riconoscimento.
	 È un intervento di semplificazione 
atteso da tempo sul quale si è 
registrata la convergenza unanime di 
tutte le Amministrazioni provinciali. Il 
recepimento della novità legislativa 
comporta evidentemente la necessità 
di una forte collaborazione da parte di 
tutti (pescatori, Province, Concessionari, 
soggetti preposti alla vigilanza) affinchè 
si possa realizzare agevolmente la prima 
fase applicativa delle nuove disposizioni.
	 Vi chiediamo, in questa fase di 
transizione, di porre particolare cura e 
attenzione  non solo nella compilazione 
dei bollettini di versamento reperibili 
presso gli uffici della Provincia, ma anche 
nella conservazione delle ricevute di 
versamento: le ricevute di pagamento 
costituiscono ora la licenza di pesca!
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un patrimonio 
da difendere

novità legislative: 
le licenze di pesca 

sostituite, nelle 
acque interne, dal 
versamento della 

tassa annuale

	 L’inizio di stagione si caratterizza per una situazione di buona disponibilità 
idrica dei bacini, conseguenza delle intense precipitazioni nevose dei 
mesi invernali, precipitazioni che verosimilmente potranno sostenere una 
soddisfacente portata d’acqua nei principali bacini idrografici. 
	 Purtroppo sappiamo che alle annate favorevoli fanno seguito annate di siccità 
più o meno conclamate, ed è per questo che la Regione è chiamata a rafforzare le 
politiche volte alla corretta gestione e utilizzazione del patrimonio idrico presente 
sul nostro territorio. Riteniamo che si debba perseguire lo sviluppo economico della 
nostra comunità  in un contesto di rispetto e tutela dei corsi d’acqua, tentando di 
soddisfare non solo la domanda idrica espressa dai settori “forti”, ma anche quella 
giustamente posta dal mondo della pesca sportiva e amatoriale.

l’apertura 
della stagione 2009: 

uno sguardo alla
situazione ambientale

quali la difesa dei patrimoni genetici autoctoni, di problemi di fruizione degli ambienti (accesso agli argini e agli specchi acquei), di razionalizzazione 
e semplificazione amministrativa, e altro ancora.
	 La newsletter dovrà quindi essere in grado di stimolare un confronto su una serie di tematiche molto ampie, e per questo fin d’ora chiediamo 
il Vostro contributo per condividere il nostro impegno e per sentirci vicini alla Vostra passione, ai Vostri progetti e ai Vostri problemi, fornendoci 
suggerimenti, commenti e proposte.
	 Solo lavorando insieme possiamo difendere il nostro ambiente, davvero unico!

<< segue

	 Paesaggi suggestivi, teatro di storia, cultura e tradizioni millenarie, assieme a 
percorsi enogastronomici di eccellenza, fanno del Veneto, terra di gusto e “luogo 
di bellezza”, la regione ideale per “sposare” la passione della pesca sportiva e 
dilettantistica con le emozioni più raffinate.
	 Laghi, fiumi, torrenti, rogge, lagune e coste offrono incantevoli luoghi di pesca, 
mentre ogni borgata ed ogni paese sono fonti di esperienze nuove e indimenticabili.
	 È così che si presenta la terra veneta al pescatore sportivo e dilettante, con i suoi 
156 km di costa, i bacini idrografici dei fiumi più importanti d’Italia - il Po, l’Adige, il 
Piave e il Brenta - una delle aree deltizie più importanti del mondo, il più grande bacino 
lacustre italiano qual è il lago di Garda.
	 Gli ambienti fluviali e lacustri veneti ospitano un’ineguagliabile ricchezza di specie 
ittiche endemiche quali la lampreda padana, lo storione cobice, la trota marmorata, il 
carpione del Garda, solo per citarne alcune.
	 Da questo privilegio nasce, responsabilmente, la consapevolezza dell’importanza 
che la pesca amatoriale ha nella nostra regione non solo dal punto di vista del rilievo 
sociale ma anche dal punto di vista della funzione ambientale, interpretata dagli 
appassionati pescatori che frequentano argini e zone umide.
	 Gli oltre 83.000 pescatori sportivi veneti, orgogliosi dell’immenso patrimonio 
ambientale e ittiofaunistico a cui possono accedere, hanno dato vita a forme di 
Associazionismo diffuso sul territorio, in grado di contribuire fattivamente alla 
conservazione e al recupero delle specie ittiche minacciate ed alla riqualificazione 
ambientale di tratti fluviali di particolare rilevanza naturalistica. 
	 In uno scenario caratterizzato dalla necessità di promuovere forme di presidio 
diffuso del territorio, la Regione del Veneto ha scelto di privilegiare forme di sussidiarietà 
tra “pubblico” e “privato” che mettano a frutto la disponibilità al coinvolgimento dei 
pescatori sportivi, nell’ambito di progetti ambientali che godono di finanziamentio 
regionale. I pescatori sportivi sono per il Veneto sempre più una risorsa con la quale 
dialogare per costruire sistemi condivisi di gestione sostenibile degli ambienti.
	 I progetti dell’Associazionismo sportivo, sostenuti dalla Regione del Veneto, mirano 
alla valorizzazione dei nostri splendidi corsi d’acqua, al recupero di situazioni ambientali 
degradate e ad una gestione più attenta e rispettosa del ricco patrimonio ittiofaunistico 
regionale, tutte azioni che vengono realizzate in un contesto di appassionato rapporto 
con i luoghi di pesca e di frequentazione diffusa e costante dei corpi idrici, i quali possono 
così beneficiare di una azione di vero e proprio presidio da parte dei pescatori.

Con la 
partecipazione 
di tutti
una pesca migliore è 
possibile. 

Le Associazioni protagoniste
Ecco le Associazioni di pescatori sportivo-amatoriali del Veneto che hanno realizzato 
progetti innovativi con le risorse finanziarie messe a disposizione dalla Regione del 
Veneto negli anni 2007-2008 e 2008-2009.
A tutte va il ringraziamento della Regione e l’augurio di proseguire nel costruttivo percorso 
intrapreso, attendendo con fiducia i progetti di quante non hanno ancora partecipato!

	 Enal Caccia Pesca e Tiro - Bassano del Grappa VI
	 Associazione Pescatori - Provincia di Verona
	 Associazione Veneta Libera Pesca Sport - Verona
	 Associazione Pesca Sportiva Lago Verde – Torreglia PD 
	 Spinning Club Italia – Abano Terme PD
	 Silver Salmon Club – Verona
	A ssociazione Pesca Sportiva Jolly – Eraclea VE
	 Mosca Club - Treviso
	 Associazione Pescatori Sportivi - Ponte nelle Alpi BL
	 Associazione Pescatori Sportivi - Medio Piave
	 Associazione di Pesca Sportiva e Attività Subacquee - Sezione provinciale di Padova
	 Associazione Pescatori Sportivi per la Tutela Ambientale delle Acque Fluviali del 		
	 Veneto Orientale
	C onsorzio Montello per Marmoratus
	 FIPSAS - Sezione di Venezia
	 Associazione Pesca Sportiva ed Attività Subacquee - Sezione provinciale di Vicenza
	A ssociazione Pesca Sportiva Dilettantistica Ittiocultura Vicentina
	 Associazione Pescatori Amatoriali - Cavallino Treporti VE
	 Associazione Pescatori Sportivi del Meschio – Vittorio Veneto TV
	A ssociazione Pescatori “I Vagantivi” – Venezia
	 Associazione Pescatori Comelico e Sappada BL
	 Pescatori Associati Bacchiglione Astichello Tesina
	 Associazione Bacino Acque fiume Brenta
	 Associazione per il mare – Chioggia VE
	 Gruppo Sportivo Pescatori “La Valle” – Bovolone VR
	 Associazione Pescatori Sportivi e Amatoriali D. Muson – Castelfranco V.to TV
	 Unione Nazionale Enalcaccia Pesca e Tiro - Sezione provinciale di Padova
	 Associazione Pesca Sportiva e Attività Subacquee - Sezione provinciale di Treviso
	 Gruppo Pescatori Sportivi Cannisti – Olmo di Martellago VE
	 S.S.D. Pescatori Sportivi Amo Club – Lonigo VI
	A ssociazione Sportiva Dilettantistica Pescatori Montello
	A ssociazione Pesca Sportivi Centro Cadore
	 Mosca Club Valbelluna
	 A.P.S.D.D. 1998 Trota Scaligera
	 FIPSAS - Sezione provinciale di Verona
	 Associazione Sportiva Dilettantistica - Bacino Astico Leogra
	 Società Mandamentale Pescatori Sportivi “La Sorgente” – Cittadella PD
	 Associazione di Pescatori Sportivi e Amatoriali APSCD - Porto Viro RO
	A ssociazione Pescatori Dilettanti Sportivi Acque Feltrine
	 Associazione Liberi Pescatori Lago di Corlo
	 Associazione Pescatori Sportivi Amici delle Branchie – Venezia

L’impegno della Regione del Veneto 
nel triennio 2007/2009
» Contributo regionale totale con i due bandi = 1.198.691,00 Euro
» Associazioni di pescatori sportivi che hanno potuto realizzare 			 
	 progetti innovativi = 40
» Numero progetti finanziati con il bando 2006 = 28
» Numero progetti finanziati con il bando 2008 = 35
» Numero totale di progetti finanziati = 63

I progetti finanziati
»	L’allestimento, il potenziamento e l’ammodernamento di strutture per la riproduzione
	 artificiale dei salmonidi, conosciute come “incubatoi di valle”; 
»	la costruzione di vasche di stabulazione temporanea per il pesce;
»	studi, monitoraggi e iniziative a sostegno della fauna ittica autoctona (trota
	 marmorata e temolo);
»	il perfezionamento delle metodiche per la produzione di uova di trota fario sterile;
»	gli interventi per la difesa e il recupero delle praterie di fanerogame (alghe) nella 	
	 laguna di Venezia;
»	il rimboschimento di tratti di argini fluviali;
»	la messa in sicurezza di campi gara di particolare interesse sportivo;
»	l’organizzazione di giornate di pesca sportiva, raduni e convegni;
»	strumenti e attività di comunicazione sulla fauna ittica autoctona e sulle 			
	 tecniche di pesca a basso impatto ambientale.


